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Da recenti inchieste di settore si evince che “La
bellezza, che ha caratterizzato l’offerta di vacanza
nel nostro Paese, non è più sufficiente. I viaggiatori
desiderano sentirsi sicuri prima di arrivare a
destinazione, sono attenti alla sostenibilità sia
ambientale, sia sociale rispetto alle comunità che li
accolgono, sognano la vacanza come felicità e
rigenerazione”.

La bellezza è stata sempre un forte attrattore
turistico dell’Italia, ma oggi deve essere integrata da
fattori quali sostenibilità, sicurezza e reputazione
che devono necessariamente essere presenti nella
nuova programmazione turistica per soddisfare le
esigenze di una clientela non solo internazionale ma
anche nazionale, che nel quasi post-pandemia si
scopre estremamente attenta al rispetto
ambientale, sempre più digital ma bisognosa di
confermare la socialità intesa anche come
condivisione di esperienza.

In modo inequivocabile la domanda di turismo sta
cambiando e nel nuovo assetto l’Italia rischia di
trovarsi impreparata, mentre la pandemia ha
portato il 30% degli hotel del nostro Paese a restare
chiusi e lasciato senza lavoro oltre 400 mila addetti.
Se prendiamo in considerazione le città europee già
pronte a ripartire, come Amsterdam, Berlino,
Mannheim, Oslo, Parigi, San Sebastian e Vienna,
verifichiamo che qui il turismo è percepito come
economia strategica e la sostenibilità è al centro di
questa visione.
In Italia, la maggior parte delle nostre città presenta
gravi carenze nella programmazione poiché il
turismo appare raramente come economia
strategica, la sostenibilità non è al centro della
visione, la ricerca di mobilità sostenibile raramente
è individuata come priorità, e non c’è alcuna policy
dichiarata sulla riduzione o eliminazione del traffico
privato dai centri urbani. 
L’Italia è come una bella donna, ma la bellezza senza
intelligenza, sensibilità e generosità diviene un
freddo contenitore che non può regalare
l’emozione di uno stupore reiterato ed il desiderio
di approfondire la sua conoscenza.

LA
BELLEZZA
NON È
TUTTO!!

E D I T O R I A L E



Ogni anno migliaia di pellegrini giungono alla
tomba del Santo dopo giorni e giorni di Cammino
tra silenziosi eremi, rigogliosi boschi, pievi e borghi
storici, e da qui altrettanti partono, ripercorrendo
gli itinerari che il poverello presumibilmente
seguiva nei suoi viaggi di predicazione. 
Mettersi in cammino oggi su un itinerario
francescano non è però solo andare alla scoperta
dei santuari che ha fondato e dei luoghi che hanno
segnato la storia dell'Ordine. È farsi travolgere
dall'inquietudine di un cercatore di tracce che ha
trasformato i suoi passi in un esempio di armonia
tra le persone, la natura e il mondo. È vivere
momenti di arricchimento ed ispirazione
nell'incontro tra il sacro, la storia e l'essere umano.
È mettere in discussione se stessi e le proprie
intime emozioni , accogliendo il messaggio che
Francesco ha voluto lasciarci. 

I CAMMINI FRANCESCANI
D I  C R I S T I N A  M E N G H I N I  -  G L O B E T R O T T E R L I F E 7 6 @ G M A I L . C O M

San Francesco. Uomo pieno di grazia, anima
itinerante e pellegrino di pace.
Un'esistenza autentica, dedicata alla ricerca e alla
contemplazione di Dio e della Bellezza del Mondo.
Cavaliere umile, di spostamenti continui ed
avventurosi, sia prima della conversione, che nella
sua singolare esperienza di predicatore e di
penitente. Una vita in cammino per portare il suo
messaggio d'amore e di speranza non solo ai più
deboli ed afflitti,ma a tutti i popoli di una Terra in
grande conflitto.
Ricordando questa sua vocazione alla peregrinatio e
allo scopo di unire tra loro i luoghi che hanno segnato
la vita del poverello e la storia del francescanesimo, è
nata una rete di cammini molto vasta e ben
organizzata che vede nella cittadina di Assisi, centro
francescano per eccellenza, il suo più importante
crocevia.
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E' percepire la bellezza in ogni passo, abbracciando
la spiritualità e l'autenticità dei territori che si
attraversano.

I Cammini Francescani più conosciuti e frequentati
sono:
- la “Via di Francesco Nord" dal Santuario della
Verna (AR) ad Assisi 189 km
- la "Via di Francesco Sud" da Roma ad Assisi,
passando per la Valle Santa di Rieti 247 km
- "Di qui passò Francesco" dal Santuario della
Verna (AR) al Santuario di Poggio Bustone (RI),
passando per Assisi 360 km
- il "Cammino Francescano della Marca" da Assisi
ad Ascoli Piceno 167 km
- il "Cammino di Assisi" da Dovadola (FC) ad Assisi
291 km
- la "Via di Francesco per Gerusalemme" da Assisi
al porto antico di Ancona 168 km
- il "Cammino delle Celle di San Francesco" dal
Santuario della Verna (AR) all'Eremo delle Carceri
di Assisi passando per Cortona e per il lago
Trasimeno 165 km
- il "Cammino di Francesco in Casentino" da
Firenze al Santuario della Verna (AR) 101 km
- il “Cammino di San Francesco da Rimini a La
Verna (AR)” lungo la Valmarecchia 110 km

Questi itinerari, che si sviluppano in cinque regioni
del centro Italia (Umbria, Marche, Toscana, Lazio
ed Emilia Romagna) sono pensati per essere
percorsi a piedi, in bicicletta e a cavallo, in
autonomia o in gruppi organizzati con guida,
potendo contare su un'ampia disponibilità di alloggi
e servizi dedicati e rispondendo alle esigenze di
tutte le tipologie di viaggiatori, dal low-cost al più
esigente.
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MILANO NON SOLO
CENTRO

ITINERARI TURISTICI NELL’ AREA
DELLA PERIFERIA OVEST MILANESE

D I  T I Z I A N O  S G U A Z Z O T T I  -  T I Z I A N O S G U A Z Z O T T I @ G M A I L . C O M



Grazie ad Expo anche in alcune periferie, sono
state fatte delle riqualificazioni e il tutto è stato
una spinta e uno stimolo anche per i comuni
limitrofi.
Il centro cambia, ma anche le periferie. Quartieri
periferici di Milano emergenti come il Nolo, (via
Padova zona Loreto), Lodi-Porta Romana erano
scordati sino a qualche tempo fa, ora Prada,
Bottega Veneta hanno fatto importanti
investimenti e anche i writers internazionali, si
contendono i muri per far rifiorire la città. 

La stessa Darsena, dove prima c’erano i topi, ora si
naviga con vista bistrot, panchine, ponticelli dai
sospiri d’amore e qualcuno è pure tornato a
pescare……e del quartiere Isola (zona Garibaldi
staz F.S.) che dire? Era il luogo più desolato degli
anni 90 ed oggi è la nuova mecca di bikers, esperti
di moda, designer, intellettuali. I numeri del
turismo a Milano dicono che è diventata una città
turistica, la seconda d’Italia dietro soltanto
l’inarrivabile Roma. 

Milano è conosciuta per il ruolo di motore
economico dell’Italia e per essere la capitale della
moda e del lusso ; durante l’Expo che si è chiuso nel
2015, ha confermato la sua grande capacità
organizzativa. Un grande evento ha la finalità di
portare prestigio al luogo ospitante attraverso la
notorietà per generare un importante flusso
turistico. 
La parte più difficile è sempre stata quella di far
durare questa crescita al termine dell’evento. Sono
molte le città che hanno fallito. 

La città meneghina ci è riuscita, si è mantenuta
attrattiva anche dopo l’Expo, si è costruita la sua
unicità ed è diventata, una marca, un brand. Il
turismo fino al 2010 è stato una componente
marginale a Milano. Il turismo di Milano è un mix di
turismo di affari, fieristico, shopping, culturale e
congressuale che occupa anche i periodi invernali.
Dopo il Bosco Verticale ecco la rinascita di Torre
Galfa e poi l’osservatorio Prada sopra galleria
Vittorio Emanuele. 
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Itinerario 1 Vicolo Lavandai-Corsico:Canottieri
San Cristoforo, Chiesa San Cristoforo, Canottieri
Milano, Parco ex area Pozzi, Corsico centro. 

Itinerario 2 Corsico-Cesano Boscone: chiesa San
Giovanni Battista, Sacra Famiglia, Parco Natura 

Itinerario 3 Cesano Boscone-Baggio (Mi):
Marchiondi, zona Bagggio Vecchia, chiesa vecchia
S.Apollinare, ex monastero degli Olivetani, parco
delle Cave.

Solo pochi anni fa, ipotizzare di stare davanti a
Venezia o Firenze sarebbe stato impensabile. Sulla
base di tutto ciò, sulla valorizzazione del territorio
delle periferie milanesi, alcune proposte di itinerari
turistici della zona periferica ovest di Milano, in
particolare modo la zona sud ovest, con la periferia
di Baggio e di due comuni limitrofi, considerati 
 dormitori della città meneghina sino a qualche
decennio fa: Cesano Boscone e Corsico. 

Tre itinerari turistici che partono dal centro ovest
di Milano, Porta Ticinese, Porta Genova per poi
svilupparsi percorrendo l’Alzaia Naviglio Grande
sino alla periferia sud ovest di Milano arrivando a
Corsico, Cesano Boscone e Baggio. Tutti gli
itinerari si possono fare a piedi o in bicicletta e
sono intercambiabili tra loro. Se ne può fare solo
uno, due o tutti e tre insieme per i più allenati.
Possono essere definiti naturalistici-culturali, un
mix di bellezze, poco conosciute se non forse ai
residenti della zona; alcune aree riqualificate, altre
in attesa di sistemazione ma con un buon
potenziale di sviluppo.
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ITINERARIO 1: dal Vicolo dei Lavandai
a Corsico - 8 km. tempo percorrenza
1h.38 minuti circa

Il primo itinerario parte dal vicolo dei Lavandai,
vicino a Porta Ticinese, percorrendo l’Alzaia
Naviglio Grande. Visto che il percorso si estende
lungo l’Alzaia, non è una pista ciclabile vera e
propria, anche se lo sembrerebbe, ma una Alzaia
utilizzata anche dai mezzi di servizio del canale e
per gli accessi alle strutture e pertanto un poco di
prudenza è d’obbligo. In un anfratto del Naviglio
Grande lo storico vicolo dei lavandai,
recentemente restaurato, mantiene ancora intatta
una centrifuga del primo 900. 
Prende il nome da un lavatoio che fino alla fine
degli anni 50 era usato dalle donne per lavare
indumenti e biancheria. Il vicolo è un posto magico,
dove con un po’ di immaginazione, si può tornare
indietro con il tempo e vedere i lavoratori a lavare i
panni immersi nel ruscello. 
Oggi i locali della vecchia drogheria che vendeva
sapone, spazzole e candeggina alle donne
impegnate al lavatoio, ospitano il ristorante El
Brellin che ha mantenuto intatta l’atmosfera dei
luoghi. Il vicolo è dedicato ai lavandai e non alle
lavandaie, perché nell’ottocento ad occuparsi del
servizio di lavaggio erano gli uomini. 

La confraternita risale al 1700. Il ruscelletto (el
fosset in dialetto milanese) è alimentato dalle
acque del Naviglio. Un tempo le lavandaie stavano
inginocchiate sul “brellin” di legno, (da qui il nome
del ristorante) strofinando i panni sugli stalli di
pietra ancora visibili nel vicolo. 

Dopo circa 1 km. proseguendo lungo il Naviglio
Grande, si raggiunge la sede della Canottieri San
Cristoforo, a ridosso dell’antica chiesetta San
Cristoforo, una società remiera giovane, rispetto
alla più titolata, Canottieri Milano ubicata
leggermente più avanti.
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Proseguendo sempre sull’Alzaia Naviglio Grande,
dopo poche centinaia di metri (circa 200) si trova
San Cristoforo, curiosa chiesetta risalente al XIII
secolo.   La chiesa è un suggestivo complesso
costituito da due chiesette. La più antica, quella di
sinistra, venne ricostruita in epoca romana, per poi
essere rimaneggiata nel trecento e sorge sul
percorso che conduceva a Milano dalla Lomellina,
passaggio obbligato nella rete dei vari corsi
d'acqua. La chiesa di destra, comunemente detta
Cappella Ducale, è del XV secolo. Fu eretta da Gian
Galeazzo Visconti, adempiendo al voto popolare
per l’improvvisa cessazione della peste che aveva
mietuto nel 1939, 20.000 vittime a Milano. La
Cappella Ducale venne intitolata non solo a San
Cristoforo protettore degli appestati, ma anche ai
santi Giovanni Battista, Giacomo e alla Beata
Cristina, protettori dei Visconti per commemorare
la vittoria riportata sugli Armagnacchi. Sulla
facciata venne inserito il celebre stemma di
famiglia con il biscione, accanto a quello del
comune con la croce rossa in campo bianco.
L’interno, trasformato in due navate nel 1625 con
l’abbattimento della parete che separava le due
chiese, presenta un soffitto ligneo con affreschi
sulla parete della scuola di Bergognone, mentre
quelli dell’abside sono della scuola di Bernardino
Luini. Più ricca la parte della Cappella Ducale con
vari dipinti del XV secolo

La camminata dopo la visita di questa bellezza,
prosegue sempre lungo l’Alzaia, dove, dopo circa
km.2,8 si giunge all’altra sede storica dei vogatori
di Milano “La Canottieri Milano” nata nel 1890,
sede anche di un centro polisportivo (basket,
tennis, tuffi, pallanuoto), la più antica d’Italia. Vanta
titoli olimpici, mondiali, italiani in varie discipline e
nel corso della sua storia, è diventata un
riferimento per la città meneghina nell’avviamento
allo sport. Il suo motto principale è “Volenti Nil
Difficile” oltre a “Relax e Sport e “Lo Sport per
Tutti”. 
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Costeggiando il Naviglio, dopo un tratto di 4 km. si
giunge a Corsico, parco ex area   Pozzi, una ex area
industriale, sorta nei primi anni del 900,
attualmente riqualificata. L’area era in passato
quasi interamente occupata, dagli stabilimenti
produttivi dell’azienda che operava nel settore
delle ceramiche, che vennero dismessi e di
conseguenza demoliti. L’idea di progetto è stata
quella di creare un grande parco, uno spazio
aperto, utilizzabile da tutti e a stretto contatto con
gli elementi naturali, quali verde e acqua. 
La fabbrica, come la ex cartiera Burgo, hanno
lasciato spazio alla modernità e a una realtà che è
mutata sia dal punto di vista economico che
sociale.  La città ha cambiato pelle, non più
fabbriche e dormitori pubblici, ma verde e natura.
L’ingresso è segnato con una grande scritta in
Corten, a memoria dell’antico passato. 
Lo slogan “Corsico fatti bella” trova valorizzazione
nella messa a punto di queste aree
della zona del Naviglio. Sempre proseguendo per
circa 1 km. si giunge nel centro storico della città.

Il nucleo originario di Corsico sorse lungo il
Naviglio Grande, leggermente verso nord,
sviluppandosi lungo l’asse centrale dell’attuale via
Cavour, con in fondo la chiesa parrocchiale, posta
perpendicolarmente alla strada. Ora tutta questa
zona è una bella isola pedonale. Da qui si può
partire per visitare la Cascina Guardia di Sopra,
vecchio edificio appartenuto ai casati degli Sforza e
dei Visconti ora sede del centro culturale buddista
Soka Gakkay e la sorella minore Guardia di Sotto di
cui una parte del vecchio e diroccato complesso, è
stato demolito per via del degrado. A unire le due
porte della città, si trova il ponte pedonale  in
cemento, costruito a metà degli anni 50 per
permettere ai lavoratori di raggiungere la vecchia
Vigevanese e proseguire verso Milano o le cascine
dei paesi limitrofi. Più avanti, il vecchio lavatoio e
lungo l’Alzaia, villa Triste, così nominata, per le
violenze perpetrate durante l’epoca fascista. Da
qui si può proseguire per la seconda tappa, verso
Cesano Boscone comune limitrofo della periferia
sud-ovest. 
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SETTE SPLENDIDE ISOLE
IN AUSTRALIA PER UN
SOGGIORNO MARE
D I  S E L E N A  C A S T O L D I  -  I N V I A G G I O C O N S E L E N A . I T

Tra tutte le isole, ce ne sono sette in particolare
molto consigliate per un soggiorno mare, magari a
seguito di un avventuroso “on the road” nel noto
Paese Down Under, e sono: Fitzroy Island, Green
Island, Lizard Island, Hamilton Island, Hayman
Island, Heron Island e Lady Elliot.
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L’Australia è attorniata da numerose splendide
isole che sono ideali per i più svariati viaggiatori: da
quelli che sono alla ricerca di mete più selvagge e
autentiche, a quelli che prediligono invece le mete
più turistiche e con sistemazioni alberghiere di
tutto rispetto. 



A circa 20 minuti di traghetto da Cairns, troviamo
Fitzroy Island, un’isola piuttosto grande e
lussureggiante, che si può girare in circa un’ora e
mezza.
Qui è possibile trovare lunghe spiagge di sabbia
bianca e fine, anche se strette. La barriera corallina
non si può raggiungere a nuoto, ma è possibile
acquistare delle escursioni che prevedono delle
uscite per fare snorkeling e immersioni.
Tra le attività consigliate sull’isola ci sono
sicuramente le camminate e il trekking, per godere
appieno l’aspetto naturalistico che più la
caratterizza.
Fitzroy ha un ambiente assolutamente informale
ed è ideale per una vacanza all’insegna del relax,
ma anche dell’avventura.

A circa 40 minuti di traghetto da Cairns si trova
Green Island, un piccolo atollo che si può girare a
piedi in circa 15 minuti.
Questa è l’isola ideale per fare snorkeling,
immersioni e attività marine, in quanto è situata
direttamente sulla Grande Barriera Corallina.
Grazie alla sua posizione favorevole e alla bellezza
della barriera corallina che la circonda, Green
Island viene utilizzata anche come meta giornaliera
dagli escursionisti che provengono da Cairns per
fare immersioni e snorkeling, oltre che dai
viaggiatori che decidono di soggiornarvi.
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Fitzroy Island Green Island



Lizard Island si trova a 2 ore di volo da Cairns ed è
unica nel suo genere, oltre ad essere considerata
una tra le più belle isole del Pacifico.
Quest’isola si trova direttamente sul reef ed è
ideale per amanti dello snorkeling, delle
immersioni e delle escursioni.
A Lizard c’è una sola sistemazione, che è tutt’altro
che economica: il Lizard Island Resort. Si tratta
infatti di un lussuosissimo resort 5 stelle, ideale per
coppie in viaggio di nozze e per ospiti alto
spendenti. Questa sistemazione è una delle
migliori in Australia!
Un’altra peculiarità di Lizard Island è la quantità di
spiagge: ne possiede 24, dunque ogni giorno è
possibile scegliere una spiaggia diversa, facendosi
accompagnare dalla barca della struttura, così da
godersi una spiaggia sempre differente e trovare il
proprio angolo di pace.

Grande isola che ha molta ricettività, Hamilton
Island possiede un aeroporto che la rende
comodamente accessibile dalle maggiori città
australiane. Infatti è una delle isole più frequentate
dalla clientela internazionale, ma anche dagli
australiani stessi che si vogliono recare in vacanza.
Hamilton Island offre una grande moltitudine di
attività via mare, ma anche via terra, dunque è
ideale per tutti gli ospiti: dalle coppie in luna di
miele, ai single, fino alle famiglie con bambini.

Lizard Island
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Hamilton Island

Hayman Island
Splendida isola interamente ricoperta di
vegetazione, Hayman Island è raggiungibile con un
traghetto in partenza dall’isola di Hamilton. Qui è
possibile pernottare all’Hayman Island Resort, un
grande e lussuoso hotel, con diverse tipologie di 

https://www.booking.com/hotel/au/lizard-island-resort.en.html?aid=2005923&no_rooms=1&group_adults=2&room1=A%2CA
https://www.booking.com/hotel/au/intercontinental-hotels-hayman-island-resort.en.html?aid=2005923&no_rooms=1&group_adults=2&room1=A%2CA


camere.  La struttura è molto sofisticata, offre
tante attività e servizi, tra cui ristoranti, piscina e
un kids club. Data la vastità della struttura e la
presenza del Kids Club questo resort non è ideale
per le coppie in viaggio di nozze in cerca di privacy,
ma è perfetto per le famiglie con bambini.
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Raggiungibile da Gladstone con una traversata in
traghetto di circa 2 ore, con un idrovolante o un
elicottero, Heron Island è una delle isole più
consigliate in Australia per vivere un’esperienza
alla Robinson Crusoe!
Quest’isola è al 100% ecologica: si tratta di un
atollo corallino, con una lussureggiante
vegetazione, ma senza foreste e dunque
pochissime piogge. Questo significa che
praticamente può essere visitata per gran parte
dell’anno grazie a questa sua caratteristica. Heron
Island fa parte poi di un parco marino protetto
dove le tartarughe si recano a depositare le uova e
gli uccelli vanno a nidificare. Questa è l’isola
perfetta per coloro che amano follemente la
natura e non si allarmano per lo stridere degli
uccelli, che spesso sanno essere molto rumorosi.
Qui non bisogna mai dimenticare che siamo noi gli
ospiti, pertanto dobbiamo rispettare gli animali nel
loro habitat naturale. Inoltre la barriera corallina è
spettacolare ed è possibile godersi dell’ottimo
snorkeling e delle emozionanti immersioni.

Heron Island

Infine c’è Lady Elliot che è una delle isole in
Australia meno conosciute sul mercato italiano. E’
possibile definirla come la sorella minore di Heron
Island e si trova a 40 minuti di volo da Bundaberg,
una località a nord di Brisbane.
Quest’isola si trova direttamente sulla Grande
Barriera Corallina ed è ideale per coloro che
amano le attività marine, tra cui lo snorkeling e le
immersioni. A Lady Elliot è possibile inoltre
nuotare con le tartarughe e con un pò di fortuna,
avvistare le mante. Questa è un’isola
assolutamente genuina e pertanto non ci sono
sistemazioni lussuose. Il vero lusso qui è
rappresentato dalla natura e dalle onde del mare.

Lady Elliot



RESKILLING:
D I  R A F F A E L L O  L U L Y

L’IMPORTANZA DI FORMARE I DIPENDENTI
ALLE NUOVE COMPETENZE



Quali skill cercano? Quali skills hai?... il termine
skills è ormai diventato di uso comunica quando si
parla di competenze digital.
Abbiamo parlato, e ne parleremo ancora, di skills
digitali e di soft skills ovvero quelle competenze
che possono essere un valore aggiunto per
qualsiasi professione del presente e del prossimo
futuro.
Oggi però parliamo di ReSkilling ovvero la
possibilità di rinfrescare le proprie competenze
attraverso percorsi formativi mirati.
Questo è un tema a cui tengo particolarmente
perchè troppo spesso persone di qualità vengono
lasciate ai margini o si auto escludono dai nuovi
processi produttivi perché non hanno competenze
digitali. Questo è un vero peccato.
Una perdita per le aziende che sanno bene che il
valore delle persone è merce rara mentre le
competenze si possono acquisire. 

Ecco allora alcune riflessioni e informazioni per chi
è interessato a tema del reskilling.
Con la Trasformazione Digitale e dell’Industria 4.0
sarà necessario insegnare agli addetti del settore
turismo nuove mansioni per le quali saranno
richieste nuove competenze. 
Per le aziende che vogliono restare competitive
lavorare anche sul reskilling è una possibilità da
valutare per accompagnare la propria impresa nel
passaggio alla digitalizzazione.
Scegliere se riqualificare i propri collaboratori o
seleziona nuove figure già “Skillate” non è una
valutazione da fare a cuor leggero ma è un bivio al
quale prima o poi ogni azienda arriverà. L’impatto
della digitalizzazione la viviamo ogni giorno in
maniera più pervasiva e costruire una squadra ben
assortita è sempre più una proprietà.
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Assumere dipendenti non solo sulla base delle
conoscenze già acquisite, ma valutando la loro
capacità di apprendere cose nuove. 
Formare i dipendenti più giovani, che già
posseggono una cultura digitale, in modo che
siano poi loro a evangelizzare i senior
all’interno dell’organizzazione (reverse
mentoring)
Attivare percorsi di formazione per qualificare
o riqualificare i propri collaboratori in modo da
poter abbinare esperienza, conoscenza
dell'azienda e nuove skills 

Come si stanno orientando le aziende oggi? Ecco
qualche spunto di riflessione 

LE PRIME RE-SKILLS DA ATTIVARE

Se parliamo di digitale e di imprese che operano nel
turismo ci vengono molti ambiti in cui la
digitalizzazione sta cambiando. Tra queste il modo
di acquisire informazioni e di comperare da parte
dei clienti è forse la più evidente. Le agenzie di
viaggio, i consulenti ma anche gli hotel hanno
spesso subito passivamente il cambiamento
guardando con diffidenza e distacco il
cambiamento digitale. Durante il periodo di stop
forzato molti operatori hanno avuto modo di
informarsi e avvicinarsi al mondo dei social e della
comunicazione digitale iniziando a comprenderne
le potenzialità pratiche- Comunicare come
sinonimo di vendita a clienti profilati certo, ma non
senza sforzo. Infatti per molti anni l'attività di
comunicazione nei social è stata vista dalle aziende
quasi come un gioco, un'attività marginale e tutto
sommato semplice se non addirittura gratuita. 
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Avvicinandosi alla materia e potendola
sperimentare in prima persona invece
molti imprenditori hanno potuto toccare
con mano la complessità del digital
marketing ma anche le possibilità che ad
oggi non sono paragonabili a nessun'altra
forma di comunicazione e vendita. In
questo momento per tutte le aziende della
filiera turistica avere in azienda almeno
una figura formata e “skillata” su queste
tematiche diventa fondamentale. 
Se dovessi pesare in modo utilitaristico
potrei suggerirvi di rivolgervi
esclusivamente a professionisti ed agenzie
ma sono convinto che avere del personale
interno all'azienda con cui poter parlare di
digitale sia necessaria se non
fondamentale. Per questo metterei al
primo posto delle nuove skills da acquisire
una base di marketing e comunicazione
digitale.

CHI RESKILLARE

Chi deve conosce il digital in azienda? 
Se chiedete a me l’elenco in ordine di
importanza parte sicuramente dal titolare, il
capo, la proprietà.
È impensabile che chi è a capo di un’azienda
non conosca e comprenda le dinamiche e le
possibilità del mondo digitale. 

Certo, le figure più operative saranno
quotidianamente a contatto con gli
strumenti da utilizzare ma la visione
dell’imprenditore non più delegare i
processi strategici e quindi, a mio avviso, è
importante che ogni imprenditore conosca
come funziona e quali possibilità offre il
web. Può non sapere dove è una funzione
ma deve conoscere gli obiettivi che può
raggiungere con le strategie e gli strumenti
più adatti in ordine di costi e tempi.
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Altre figure che spesso non conoscono il digital e
penso dovrebbero approfondire sono i referenti
“Sales”. Come è facile immaginare il, web oggi è uno
strumento anche di vendita e quindi conoscere i
meccanismi per acquisire clienti è diventato
importante.

Anche le figure più operative possono essere
“Reskillate”, in caso di riassetto aziendale ad
esempio potrebbero essere coinvolte
maggiormente dando valore alla propria
esperienza.

In ultimo, potrà sembrarti strano, ma anche le
nuove generazione fresche di università e stage
hanno spesso bisogno di essere reskillate ovvero di
poter acquisire nozioni pratiche sull'utilizzo dei
canali digitali, certo per loro sarà più semplice
acquisire queste nozioni visto che sono nativi
digitali ma l'utilizzo dei social per uso privato è
completamente diverso da un utilizzo aziendale.



LA FORZA E IL CORAGGIO DI
GUARDARE SEMPRE AVANTI!

D I  B E R N I E  G A L L O T T A  -  B E R N I E G A L L O T T A 7 6 @ G M A I L . C O M

"Bisogna guardare avanti", ci hanno sempre detto.
A volte però facciamo il contrario, come se fosse un
mestiere, una pratica quotidiana quella di guardare
indietro. 
E' anche vero che succede di non riuscire ad andare
avanti se prima non si attraversano i sentieri del
passato, un viaggio indietro che permette di
rivolgerci al futuro, migliorando la qualità della vita.

2 0  |  U E T  N E W S  

Guardare avanti può anche essere un imperativo,
un diktat interiore, il cavallo di battaglia per chi non
può guardare indietro, perché non ha la forza di
farlo; così guardare avanti diventa l'unica strada
percorribile, la strada che protegge da emozioni
intollerabili. Non ci si volta, si procede come
burattini nella vita, veloci, irrigiditi, ad occhi
chiusi...pagando diversi prezzi. 



Come quello che abbiamo e stiamo pagando noi
artefici di questa meravigliosa "macchina"
chiamata Turismo, un po' acciaccata e dolorante
ma che sono ben certo ripartirà ancora più
performante di prima!
Anche se può sembrare l'unica strada percorribile,
guardare avanti non vuol dire solo questo, perchè
se è stata sufficientemente profonda l'immersione
nel passato e qualche nodo si è sciolto, qualche
emozione intrappolata ha avuto modo di
esprimersi, i non detti si sono trasformati in nitide
affermazioni, i traumi hanno assunto sembianze più
digeribili, finalmente riusciamo a respirare a pieni
polmoni! Solo allora lo sguardo si posa
automaticamente in avanti, si progetta e si disegna
adeguatamente il futuro, lo si fa col sorriso, con
piacere e vitalità, ma soltanto perché lo sguardo sul
passato è stato fruttifero. Ed è quella chiamata a
cui è nostro dovere rispondere mai come ora che,
me lo auguro davvero tanto, ci stiamo avvicinando
sempre più alla ripartenza!  
Cosa che non sempre accade perché alcuni
persistono comunque a vivere nel passato, come se
il tempo si fosse fermato. Allora il viaggio prende
sfumature diverse, non è nemmeno un viaggio
perché non c'è esplorazione. Un viaggio un po'
diverso da quello che noi operatori turistici siamo
incaricati di proporre e consigliare ai nostri
Ospiti...ma vi garantisco che vi farà scoprire mondi
inesplorati dentro voi stessi che vi sorprenderanno,
e se "ben abitati" vi faranno evolvere
assolutamente! Ci sono persone intrappolate nel
passato e parte della loro vita si caratterizza di
rimuginìi, rimpianti, colpa, pensiero ossessivo,
emozioni inespresse, immobilità, menti che si
aggrovigliano sugli stessi sentieri, incapaci di
trovare vie di uscita.
La motivazione diviene così la nostra forza
trainante! Ed è proprio la forte motivazione,
determinazione e Amore per il Turismo che ci ha
permesso di essere ancora qui e guardare al futuro
con speranza e resilienza, che stiamo allenando
ormai da mesi, e che ci permetterà di rinascere
ancora più forti e resistenti di prima!
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Senza la motivazione non possiamo andare avanti,
è l'energia psicologica che dinamizza il nostro
comportamento e ci spinge a perseguire i nostri
sogni, perseverare e affrontare le avversità.
Naturalmente, la motivazione non è magica e
spesso non è sufficiente per raggiungere i nostri
obiettivi, ma se non esiste una motivazione
intrinseca, possiamo essere certi che saremo
destinati al fallimento, perché è una condizione
essenziale per andare avanti.
Infatti, molti dei grandi inventori, filosofi e persone
di successo hanno riconosciuto, attraverso diverse
frasi motivazionali che ci hanno donato, il valore di
quella forza interiore che ci incoraggia a seguire
quando tutto sembra andare male. Alcune di
queste frasi motivazionali possono aiutarci a
trovare la forza nei momenti più difficili. E a volte,
una frase motivazionale al momento giusto, può
essere tutto quello di cui abbiamo bisogno per
continuare.

La vita è il 10% di quello che ti accade e il 90% di
come reagisci" Charles Swindoll

"Non giudicare ogni giorno per il raccolto che hai
ottenuto, ma per i semi che hai piantato" Robert Louis
Stevenson

"L'unica persona che sei destinata a diventare è la
persona che scegli di essere" Ralph Waldo Emerson

"Il fallimento è solo l'occasione per ricominciare in
modo più intelligente" Henry Ford

"Il successo è passare da fallimento a fallimento senza
perdere l'entusiasmo" Winston Churchill

Queste frasi motivazionali parlano della nostra
paura del fallimento, e come questa ci blocca
spesso.
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Tuttavia, le persone che ce la fanno sono
consapevoli che spesso la differenza tra il
fallimento e il successo consiste solo nel fare un
passo ulteriore, resistere ancora un po'. Gli errori
sono opportunità di apprendimento, nessuna scusa
è buona per gettare la spugna.

"Fai quello che puoi, con quello che hai, dovunque tu
sia" Theodore Roosevelt

"La maggior parte delle persone trascorrono più
tempo ed energie a parlare dei problemi piuttosto che
affrontarli" Henry Ford

"Non è vero che abbiamo poco tempo, la verità è che
ne perdiamo molto" Seneca

"Devi decidere ogni mattina se vuoi andare a letto
ogni sera soddisfatto" George Lorimer

Alla base di ogni grande conquista c'è sempre la
perseveranza. Dietro ogni grande idea c'è molto
lavoro, spesso non visto, ma è ciò che fa la
differenza tra realizzare un sogno e restare a metà. 
Ecco perché, se abbiamo grandi progetti, dobbiamo
essere consapevoli che dovremo fare grandi
sacrifici in termini di tempo e di energia.

"Gli ostacoli sono quelle cose terribili che vedete
quando spostate gli occhi dall'obiettivo" Henry Ford. 
Se non crediamo in noi stessi, nessun altro lo farà.
Per ottenere grandi cose dobbiamo essere
consapevoli delle nostre potenzialità, di ciò che
possiamo realizzare. Se non crediamo di poter
realizzare qualcosa, troveremo sempre delle scuse
per abbandonare.

"È proprio la possibilità di realizzare un sogno che
renda la vita interessante" Paulo Coelho, 
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"Sembra sempre impossibile finché non è stato fatto"
Nelson Mandela

Queste frasi motivazionali ci ricordano che non
dobbiamo dimenticare di essere felici mentre
perseguiamo i nostri obiettivi, non dobbiamo
rinviare la felicità dopo aver realizzato alcune cose
perché nel frattempo, la vita va avanti, non siamo in
grado di metterla in pausa.

"Non riuscirai mai ad attraversare l'oceano se non hai
il coraggio di perdere di vista la riva" Cristoforo
Colombo

"Dovrai combattere più volte una battaglia per
vincerla" Margaret Thatcher

"Non ti rendi conto della tua forza fino a che non
dovrai affrontare la tua più grande debolezza" Susan
Gale

Ricorda sempre che le persone che sono andate
oltre non sono quelle che non hanno paura, ma
quelle che sono riusciti a superarla o utilizzarla a
loro favore. 
Ed ora più che mai è nostro sacrosanto dovere
superare ogni paura e timore affinché il nostro
straordinario "mondo" possa tornare a risplendere
ancor più di prima, permettendo ai turisti di
tornare a visitarci e offrire loro tutta la magia della
nostra terra.
Spesso le circostanze più difficili sono quelle che ci
fanno crescere, quindi non temiamole e
continuiamo a GUARDARE SEMPRE AVANTI con
fiducia e resilienza, così ché il sole non tarderà a
risplendere ancora più forte e caldo di prima!
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ANDARE ALLE MALDIVE
AL TEMPO DEL COVID? 

D I  M I C H A E L  S C H L I C H T  -  M I C H A E L S C H L I C H T 5 1 @ G M A I L . C O M

SI PUÒ (BASTA TENERE A MENTE ALCUNI
CONSIGLI)



Chi non sogna di poter finalmente viaggiare di
nuovo, pensando a spiagge da sogno e acque
cristalline e calde in un ambiente esotico. Dopo un
anno di restrizioni, il sogno è farsi coccolare di
nuovo, lasciarsi alle spalle tutto lo stress per
qualche giorno, rilassarsi e non pensare ad altro.
E continuando a sognare così, a chi non vengono in
mente prima o poi le Maldive. Molti hanno davanti
agli occhi le foto di isole esclusive, per lo più isolate,
nel segmento medio-alto, offerte ad un prezzo
ugualmente elevato .Pochi sanno che esistono
anche alternative abbastanza attraenti e più
economiche. 
Negli ultimi anni, molte strutture di piccole e medie
dimensioni si sono unite per formare
un'associazione, la GAM (Guesthouse Association
of the Maldives), che conta 500 strutture che
offrono più di 9.000 posti letto – con numeri in
aumento, almeno fino all'anno scorso. Tutti questi
hotel e pensioni si trovano su una delle circa 200
isole abitate.

Gli ospiti possono scegliere dagli stabilimenti più
piccoli con poche camere agli hotel a 4 stelle con
tutti i comfort con prezzi abbastanza interessanti,
soprattutto nella bassa stagione, che va da maggio
a ottobre. "In quel periodo, offriamo le nostre
camere deluxe a circa 80 euro con colazione
inclusa, e questo in un hotel che si trova a pochi
metri dal mare", sottolinea Hassan Latheef,
proprietario del Rashdoo Island Inn sull'isola
omonima. E Ahmed Firaag, co-proprietario di
Shallow Lagoon, che si autodefinisce un “rifugio-
budget di lusso”, anch'esso su Rashdoo, aggiunge:
"Sulle isole abitate come le nostre, agli ospiti
vengono offerte opportunità completamente
diverse rispetto alle isole disabitate dei resort:
avere un contatto con la gente del posto, la
possibilità di partecipare alla vita delle persone in
modo molto concreto, essere testimoni diretti
degli sforzi che si stanno facendo per vivere nel
modo più sostenibile possibile, qualcosa che è
diventato (super)vitale nel nostro paese".

 2 6  |  U E T  N E W S  



 2 4  |  U E T  N E W S  

Tuttavia, c'è una cosa sulle isole abitate che
potrebbe piacere meno ad alcuni visitatori europei,
cioè il fatto che ovunque c'è un rigoroso divieto di
alcol; e ad alcune persone potrebbe disturbare il
fatto che quasi ovunque è permesso di stare, in
quello che noi considereremmo in normale
costume da bagno, solo in spiagge limitate e
schermate, le cosiddette "Bikini Beach".
Un'eccezione degna di imitazione - da un punto di
vista occidentale – si trova sull'isola di Ukhulas, che
è completamente circondata da una meravigliosa
spiaggia di sabbia fine e dove le cose sono state
organizzate al contrario: i turisti sono autorizzati a
nuotare liberamente ovunque, e solo una sezione
"privata" di spiaggia è stata riservata per i locali.
"Un vantaggio assoluto per noi", dice il manager
dell'Hotel West Sands Afaaq, "i nostri ospiti sono
molto felici di potersi muovere così liberamente
sulla spiaggia".
Quando non ci si vuole accontentare di restare
giorno dopo giorno sdraiati sulla spiaggia, esistono
alternative molto affascinanti, cioè le escursioni,
con l'imbarazzo della scelta, ma non veramente
economiche.  I prezzi qui indicati per le attività
tipiche possono variare abbastanza, questo
dipende normalmente  dalle distanze che devono 

essere coperte con il motoscafo : cena romantica
su un banco di sabbia o pesca al tramonto: 40 €;
snorkeling con mante o osservazione di delfini: 30
€; escursione di mezza giornata con pranzo su un
banco di sabbia: 50 €; immersioni nella barriera
corallina: da 50 € (tutti i prezzi sono a persona).
Ci sono anche offerte interessanti per chi ama
delle alternative originali, ma allora bisogna
scavare un po' più a fondo nel borsellino. Per
esempio, una crociera attraverso vari atolli sullo
yacht "Orca" (vedi foto), 7 giorni di puro relax con
cene romantiche su spiagge appartate, possibilità
di fare snorkeling e immersioni (incl. immersioni
notturne) e tutti servizi a bordo. 
Non c'è davvero modo migliore per conoscere il
mondo variegato delle Maldive!

Oh sì, Covid: l'ingresso alle Maldive è ora possibile
con un risultato di testo negativo valido, ma con la
restrizione che si deve rimanere nel posto
prescelto,poiché l'island hopping auto-organizzato
non è ammesso. Ma naturalmente occorre
informarsi sui precisi regolamenti validi nel
momento in cui si intende iniziare il viaggio. Per
quanto sappiamo, anche le crociere come quella
descritta sopra sono permesse.
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www.shallowlagoonrashdoo.com
rasdhooislandinn.com
Crociera "Best of Maldives":
paradisesafaritours@gmail.com 

Alcuni informazioni utili:

http://www.shallowlagoonrashdoo.com/
https://rasdhooislandinn.com/


ALTERNATIVE DISPUTE
RESOLUTION

D I  M A R I O  Z A N E L L O

Il turista che si ritiene leso nel
godimento di un suo diritto, ha dei
metodi alternativi (extra-
giudiziali) di risoluzione delle
controversie?

A questa domanda si potrebbe in tutta onestà
rispondere, senza tema d’errore,: ‘’ Sì, da almeno 
 

vent’anni, tramite le Camere di Commercio con le
procedure di conciliazione od arbitrato.
Vero, ma in questa sede si vuole spendere qualche
parola sugli ulteriori interventi legislativi degli
ultimi anni che hanno rafforzato le possibilità del
turista di risolvere le situazioni di
microconflittualità senza adire le vie ordinarie, alle
quali , naturalmente, è sempre possibile ricorrere.
Premettiamo che proprio lo spauracchio del
ricorso al giudizio ordinario (che significa tempi 
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lunghi e costi elevati, per ottenere risarcimenti
spesso modesti) è stato la causa della scarsa
emersione di contenzioso in materia.
Le cosiddette ADR (Alternative Dispute
Resolution) rappresentano la risposta alle
difficoltà rappresentate dall’accesso alla giustizia
ordinaria.
Vediamo rapidamente quali sono oggi i principali
riferimenti legislativi in materia.
Innanzitutto l’art. 67 del Codice del Turismo (d.lgs.
23 maggio 2011, n.79), che recita " la procedura di
mediazione, finalizzata alla conciliazione delle
controversie in materia di turismo, è disciplinata dal
decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28 e costituisce
condizione di procedibilità della domanda giudiziale o
arbitrale se ciò è previsto da una clausola del
contratto di fornitura dei servizi. Tale clausola deve
essere specificamente approvata per iscritto dal
turista." Ora, il decreto legislativo ricordato sopra,
che in pratica introduceva la "mediazione
obbligatoria" è stato abrogato (eccesso di delega),
ma comunque questo art. 67 del Codice del
turismo rappresenta il primo tentativo di
inserimento della mediazione, pur senza
l’obbligatorietà.

Ma un impulso decisivo è arrivato dall’Europa, il cui
Parlamento ha infatti approvato nel 2013 una
Direttiva e un Regolamento in materia, seppure non
specificamente dedicati al turismo, ad esso per
estensione certamente applicabili.
La Direttiva è la 2013/11/UE sulla risoluzione delle
controversie tra i consumatori, recepita in Italia dal
d.lgs. n.130 del 2015, mentre il Regolamento è il UE
n.524 del 2013, relativo alla risoluzione delle
controversie on line dei consumatori, chiamato
Regolamento ODR (Online Dispute Resolution).
L’interdipendenza e la connessione tra questi due
strumenti permettono che "i consumatori traggano
vantaggio dall’accesso a mezzi facili, efficaci, rapidi, e a
basso costo per risolvere le controversie nazionali e
transfrontaliere derivanti da contratti di vendita o
servizi, in modo da rafforzare la loro fiducia nel mercato"
(considerando n.4 della Direttiva).
Il Regolamento infine mette a disposizione una
piattaforma digitale che agevoli la rapidità della
risoluzione delle controversie, disciplinando i modi in
cui i reclami dovranno essere presentati, trattati e
trasmessi. In conclusione, l’indirizzo è certamente
quello di contribuire a disciplinare più attentamente 
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il settore turismo, a fronte di una sempre maggiore
consapevolezza acquisita dal turista -consumatore
dei diritti a lui stesso spettanti.

Riferimenti legislativi:

- Decreto legislativo 23 maggio 2011, n.79, Codice
della normativa statale in tema di ordinamento e
mercato del turismo
- Decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28, Attuazione
dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in
materia di mediazione finalizzata alla conciliazione
delle controversie civili e commerciali
- Direttiva 2013/11/UE sulla risoluzione alternativa
delle controversie dei consumatori (Direttiva
sull'ADR per i consumatori)
- Regolamento UE n.524 del 2013 sulla risoluzione
delle controversie online dei consumatori
(Regolamento sull’ODR per i consumatori)

Per chi volesse approfondire:

MARTINELLO P,. Le associazioni dei consumatori e la
tutela dei diritti del turista, in AA.VV: I contratti di
viaggio e turismo, Egea, Milano, 1995
DESIATO O., Le politiche dell’Unione Europea in favore
della degiurisdizionalizzazione e i più recenti interventi
del legislatore italiano in teme di ADR per i consumatori,
in Resp. civ. prev., 2016, fasc.5,1703
MANCALEONI A.M., La risoluzione extragiudiziale
delle controversie dei consumatori dopo la Direttiva
2013/11/UE, in Europa e dir.priv., 2017, p.1065 ss.
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Why alternative
MBA is gaining
popularity
replacing a regular
MBA
D I  D E E P A K  G O E L



(Excerpts-as published in ToI's
Education Times front page article)

The higher education landscape has been
transforming due to the changing market
dynamics. The nationwide lockdown wreaked
havoc with everything coming to a halt, resulting in
reimagining the way education is being delivered
across the globe. There is a widespread transition
in specialized learning programs that are gaining
popularity in the digital era. According to the
estimates, more than 1.2 billion students are out of
the classroom that means they are getting many
opportunities to respond and adapt to the evolving
digital era. This has led to a surge in the usage of
technology in the educational sector but has
become a mandate for professionals to bolster
their skills.

Digital media as an integral channel

COVID-19 pandemic has tremendously increased
the dependency on technology and digital media
due to social distancing and travel restrictions.
From bringing individuals together to
strengthening business reach, digital media 

emerged as an integral channel to survive in the
market. Furthermore, the sudden acceleration in
automation in banking and finance, telecom, and
healthcare sectors has increased the adoption of
new-age technologies to maintain accuracy in
processes.
With endless opportunities in customer risk
management, fraud detection and improved
efficiency, the industry is changing and reshaping
the higher education landscape.

“Relevance of MBA in
digital social media
focusing on digital
marketing, data sciences,
artificial intelligence and
machine learning has
increased”.
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Growth of technology

With the exponential growth in data sciences and
new-age technologies, there is a widespread
adoption of Internet of Things (IoT) that is
recognized as a significant growth factor in shaping
the digital economy. IoT is leading on many fronts
so that many students and professionals are
identifying programs for upskilling and taking up
challenging roles from a career perspective.
In India, it is anticipated that digital social media,
data science, and IoT will change the education
landscape. This has resulted in the demand for
comprehensive and advanced programs such as
alternative MBA, which help the learners acquire a
strong skillset.
 

Rise of an alternative MBA

Amid the uncertainties and the guidelines of New
Education Policy (NEP2020), students enrolling
for MBAs and B-schools are now skeptical of the
institutions’ commitments to provide desired
placement assistance. On the other hand, B-
schools have cut their trimester and course
duration to manage the completion of the
curriculum online. That means there is a reduction
in knowledge that could not be beneficial for
students eventually.
Today, every business sector is remodeling its
operation as per the changing consumer
perceptions and behavior.
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organization are also considering alternative MBA
programs along with their job to update and upskill
in digital social media, digital marketing, data
science and IoT. 
As per the newly proposed National Education
Policy (NEP) 2020, under the four-year program,
students can exit after one year with a certificate,
after two years with a diploma, and after three
years with a bachelor’s degree.
Thus, alternative MBAs have become a lucrative
option with tremendous scope in areas such as
digital social media, data sciences, and IoT.

Happy Learning and Growing
Deepak Goel 
Co-Founder –iMET Global

PS:  Looking at the this development in higher education and
Covid crisis, UET has Signed MoU with iMET Global as strategic
knowledge partner for Europe and Indian subcontinent regions for
Digital Social Media & IoT programs  iMET Global is an India

based( Section 8-a not for profit) new age skill building

foundation- known for its expertise in delivering skills related

to Digital Social Media , IoT , Big Data and Analytics.

To deal with the present
market dynamics, companies
are preferring to hire
candidates based on
knowledge and exposure
than qualification. 

They are looking for
‘profession ready'
students.
This has encouraged alternative MBAs to replace
traditional MBA degree programs as students no
longer find it useful to stick to such courses just for
the sake of obtaining degrees. Additionally, the
young working professionals seeking to hone their
skills to acquire a better or new job role in their 

http://www.imetglobal.com/


LIBANO:
LA TERRA DEI CEDRI
D I  M A T T E O  P R A T I  -  T R A V E L M P . I T

Ci sono luoghi al mondo che per la loro storia, per la
ricchezza delle vestigia che custodiscono, per le
atmosfere ed il fascino che li avvolgono, emanano
una suggestione difficile da descrivere. Il Libano è
uno di questi! Ho avuto la fortuna di visitarlo la
prima volta di recente nel settembre del 2019 e
ricordo perfettamente una prima descrizione che
ne fece la guida. Paragonò il suo paese alla taboulè,
un tipico antipasto libanese, un’insalata composta
da vari ingredienti, un mix di pomodoro, cipolla,
prezzemolo, cetrioli, bulgur, menta e olio.
Ciascun ingrediente, una volta mescolato
nell’insalata, conferisce il suo sapore così come le
culture e le religioni, che convivono in questa
magnifica terra, si intersecano e mescolano
caratterizzando un paese unico al mondo. In
passato, per lo spiccato senso degli affari dei
Libanesi, era soprannominato “la Svizzera del
Medio Oriente”. Negli ultimi decenni è stato luogo
di guerre civili, bombardamenti e attacchi che lo
hanno messo a dura prova.
I monumenti ristrutturati raccontano del passato di
grandi fasti e ricchezze mentre i palazzi distrutti
dalle bombe sono traccia della sofferenza vissuta 

da questo popolo. 
Da sempre è considerato un luogo di contrasti, che
lo rendono, per certi versi, ancora più affascinante.
È un vero e proprio Melting pot di culture, religioni,
credenze e gruppi etnici, che si presenta ai
viaggiatori in diverse sfaccettature: antiche città,
reperti romani, località sciistiche e locali che
animano le notti lungo le coste. I suoi paesaggi
naturali lasciano senza fiato come la valle di
Qadisha, per citare uno dei luoghi più belli,
dichiarata dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità.
Nelle valli del Libano si possono ancora ammirare i
cedri, pianta simbolo del Paese, che fin dai tempi
biblici ricopriva l’intero territorio. 
È bene precisare che il cedro del Libano non ha
nulla a che vedere con l’omonima pianta di agrumi,
si tratta di una conifera appartenente alla famiglia
dei pini e degli abeti che può raggiungere i 40 metri
di altezza e vivere oltre i 3000 anni. 
Il Libano fu culla delle prime civiltà conosciute e
punto di incontro tra Europa ed Asia per diversi
millenni. I più antichi insediamenti umani risalgono
al 7000 a.C., in particolare a Byblos (considerata la
più antica città del mondo abitata con continuità).
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Nell’antichità il territorio ospitò la civiltà dai Fenici.
Successivamente si susseguirono gli Assiri, i
Babilonesi, i Persiani ed i Greci, l'Impero Romano,
quello bizantino d'Oriente ed infine fu teatro
dell’invasione araba. Da allora in poi arabi e
cristiani hanno continuato a convivere e spesso a
lottare tra loro, fino in tempi relativamente recenti,
quando scoppiò la Guerra Civile. L’unicità del Paese
risiede nel suo costante ruolo di crocevia e ponte
tra il mondo cristiano e quello islamico. 
Il Libano si estende per circa 10.400 km quadrati,
confina a Nord e ad Est con la Siria, a Sud con
Israele e si affaccia ad Ovest sul Mar Mediterraneo.
Il suo territorio può essere suddiviso in una fascia

costiera, nella quale si incontrano le località più
affascinanti e ricche dal punto di vista storico, la
catena del Monte Libano, con cime alte fino a 3000
metri coperte da nevi perenni, ed infine la fascia
orientale, compresa tra le catene del Monte Libano
e dell'Antilibano, al confine con la Siria, che
comprende la valle della Bekaa, sede di estesi
vigneti e della Valle dei Templi di Baalbek.
Beirut è la capitale del Libano, una città
affascinante, coinvolgente e stupefacente che non
lascia indifferenti. Conosciuta come “la Parigi del
Medio Oriente“, è caratterizzata da una storia
millenaria di conflitti e invasioni, anche
recentissime.
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Le sue continue ricostruzioni hanno dato vita ad un
insediamento di grattacieli moderni in mezzo ai
quali si nascondono alcune testimonianze
architettoniche sopravvissute, come la Grande
Moschea, risalente al terzo millennio a.C., che
cadde sotto il controllo assiro, egiziano, babilonese,
poi greco e romano, fino ad arrivare al dominio
arabo. Nella città passarono gli eserciti dei crociati
e nell’Ottocento le truppe francesi. I suoi confini
vennero violati da Israele negli anni Ottanta e dalla
Siria nel 1990. La guerra civile e la guerra tra
Israele ed Hezbollah furono gli ultimi di una serie
infinita di conflitti che ferirono profondamente
questa città e l’intero Paese. 
La Place des Martyrs a Downtown è una
testimonianza tangibile della devastazione crudele
che Beirut ha subito: un quartiere raso al suolo,
palazzi ridotti in polvere e una sola statua in
ricordo dei martiri posizionata al centro. I suoi
abitanti, nonostante gli episodi tragici della storia,
sono energici, vitali e aperti e questo contribuisce a
rendere ancora più speciale questa città e l’intero
paese. Il Libano, non a caso, rappresenta una vera e
propria eccezione in tutta l’area del Vicino Oriente
arabo, si distingue per la sua multiculturalità. 
È una città legata alle tradizioni ma allo stesso
tempo aperta all’occidente e alla sua mentalità. I
giovani di Beirut forse parlano meglio inglese e
francese rispetto all’arabo e aspirano ad un tenore
di vita più occidentale. Il loro passeggiare sulla bella
Corniche, il cenare nei ristoranti all’aperto nel
quartiere musulmano di Hamra, l’ascoltare la
musica in bar e locali alla moda, nel quartiere
cristiano di Ashrafieh sono sicuramente segnali che
portano verso questa direzione.
Per comprendere Beirut è necessario farsi strada
tra i controsensi evidenti di questa città. Visitarla
significa viaggiare in un microcosmo, dove una
chiesa cristiana si erge accanto a una moschea e
dove, attraversato un vicolo trasudante di storia, si
finisce, improvvisamente, su un moderno viale
pieno di negozi alla moda. Beirut, per contro,
esprime anche la fragilità del Libano che soffre di
una forte instabilità politica e di una crisi
economica che si è aggravata con la pandemia.
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Oltre alla meravigliosa capitale tanti sono i luoghi
che trasudano storia e che meritano di essere
visitati: Tripoli, Biblo, Tiro e Baalbek sono alcuni di
questi, ma, dovendone scegliere uno non ho dubbi
nel dirvi che il sito di Baalbek è uno di quei luoghi
da visitare almeno una volta nella vita, un sito
archeologico fra i più importanti del Vicino Oriente,
dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO
nel 1984. È imponente, meraviglioso,
sorprendente, ma credetemi, non bastano gli
aggettivi per descrivere questo sito. Si trova nella
valle della Bekaa, a nord-est del Libano, a pochi
chilometri dal confine con la Siria. Visitando il sito ti
assale l’emozione. 
Questa antica città libanese serviva da luogo di

culto per una triade di divinità e durante l’epoca
romana servì per un’importante funzione religiosa
con migliaia di pellegrini. Risultava collocata
all’incrocio di due strade commerciali ed era
conosciuta come Heliopolis, la “città del Sole”, il
principale deposito di grano della regione. Ciò che
rimane oggi sono le strutture colossali dell’antica
città dall’architettura romana imperiale. 
Di cose da raccontare di questo meraviglioso
Pease ce ne sarebbero tantissime altre… Per
alimentare la vostra curiosità e spingervi a partire
(quando si potrà) verso questa terra vi riporto una
frase del poeta maronita Khalil Gibran che recita
“Se il Libano non fosse stato il mio Paese, lo avrei
scelto comunque”.
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LA BUCOVINA E I SUOI
MONASTERI, TESORI

DELL’UNESCO
D I  A N T O N I O  T A B A R R I N I  -  A N T O N I O . T A B A R R I N I @ C A L D A N A . I T



In questi anni, quando si parla del turismo in

Romania viene sempre a galla uno dei romanzi

fantastici più famosi, il Dracula di Bram Stocker.

Per correttezza in Transilvania, la terra di Dracula,

si trova il castello di Bran del sanguinario principe

Vlad Tepes, considerato il sito più famoso e visitato

dell’intero territorio. E pensare che le cronache non

hanno traccia storica dell’effettivo passaggio del

principe, personaggio che ha ispirato lo scrittore,

né tantomeno del Conte Dracula. 

Tutto questo per introdurre la Bucovina, un pezzo

di territorio di un paese ricchissimo di storia, di

leggende e di siti unici nel loro genere, la Romania. 

Fra i tanti itinerari però che permettono di visitare

in lungo e in largo l’unico paese di lingua latina

nell’est Europa, nell’antica Dacia Romana, ce n’è

uno che vi permetterà di scoprire una regione che

ospita splendidi monasteri affrescati.  

Unici nel loro genere talmente unici da essere

considerati patrimonio dell’Unesco. 

La Bucovina, si trova nella parte del nord-est della

Romania e si trova in un vero e proprio angolo di

paradiso. 

Arrivando, il finestrino del vostro mezzo di

trasporto vi consentirà di ammirare un paesaggio

bucolico, che chiameremmo “di altri tempi”. 

Si avvicenderanno come in un carillon villaggi

pittoreschi, monasteri dipinti, cupole dorate a

forma di cipolla, campi puntellati di covoni di fieno,

mucche e pecore libere al pascolo. 

Ma in Bucovina si celano sorprendentemente i più

bei luoghi di culto dell’intero paese e tra i più

sorprendenti in Europa. 22 monasteri affrescati

tra il ‘400 e il ‘500 che colpiscono l’occhio del

turista per la capacità di esecuzione e per i colori

impiegati. 

Tuttora non sono stati scoperti tutti i segreti

artistici del genio creatore ma la loro magnificenza

non può passare inosservata.
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Questo monastero fu costruito nel 1487 in meno di

4 mesi da Stefano il Grande per celebrare una

vittoria contro i Turchi. L’edificio ha una grande

varietà di affreschi sia internamente che

esternamente, tutti dipinti 500 anni fa. Gli

affreschi, ricchi di dettagli, rappresentano scene

bibliche, tra cui il meraviglioso Giudizio Universale

e la Genesi, preghiere e inni sacri.

Molti tour organizzati li includono nei loro itinerari

in terra romena e almeno 8 tra loro sono divenuti

patrimonio mondiale dell’Unesco.

Voronet, Sucevita e Moldovita sono, senza ombra

di dubbio, i monasteri con gli affreschi più preziosi

della Bucovina. Voronet è per la Romania quello

che è per noi italiani la Cappella Sistina del

Vaticano. Se tutti gli italiani sanno cosa significhi il

rosso Tiziano, gli addetti ai lavori conoscono bene

invece il termine “azzurro di Voronet”, intensa

sfumatura azzurra con cui sono state dipinte le

pareti esterne ed interne del monastero. 

Nemmeno oggi non è stata trovata l’identica

composizione del pigmento utilizzato. 

 Nell’albero di Gesù, o albero di Jasse, si possono

scorgere i ritratti di antichi filosofi greci come

Aristotele e Platone. 

Tra questi però il luogo di culto che ospita più

religiose anche oggi è Sucevita. La sua possente

architettura ha le sembianze di un’antica fortezza

e tra le sue mura custodisce il maggior numero di

affreschi fra tutti i monasteri della Bucovina.

Sucevita si trova nella parte nordorientale della

Romania, a 60 chilometri dalla città di Suceava.

Tra i migliori monasteri dipinti del Paese, l’edificio,

fondato nel 1581 dal vescovo di Raduti e in

seguito ampliato da suo fratello, il principe

regnante della Moldavia, è circondato da mura e

torri difensive. Sulla chiesa, l’ultima ad essere

costruita delle 22 chiese affrescate della Bucovina,

svetta un campanile. Affrescato tra il 1595 e il

1604, il monastero di Sucevita ha il maggior

numero di immagini dipinte. Tra le raffigurazioni

troviamo la Scala del Paradiso, un percorso

ascensionale di collegamento tra Terra e Cielo,

ornata da angeli dalle ali rosse e dove confluiscono
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Costruito per volere del principe Petru Rares nel

1532 e dipinto 5 anni dopo, il monastero è

decorato con stupendi affreschi ispirati ad una

poesia dedicata alla Vergine Maria e al suo

intervento a protezione della città di

Costantinopoli durante l’attacco persiano del 626

a.c. Nel 1500 la minaccia ottomana era forte in

sentieri con le iscrizioni delle virtù monastiche, e

l’albero di Gesù. La chiesa ha 5 sale e due portici

non identici costruiti in una seconda fase. Le spesse

mura che circondano il complesso sono lunghe

quasi 100 metri per lato e sono rinforzate con

contrafforti, bastioni e 5 torri. Al loro interno è

ospitato un museo dove ammirare oggetti storici e

artistici come ritratti ricamati in filo d’argento,

argenteria ecclesiastica, libri e manoscritti miniati. 

Proseguendo questo magnifico itinerario

raggiungiamo il monastero di Moldovita che ha il

vanto di conservare il noto affresco “L’assedio di

Costantinopoli”. basta avere tempo, pazienza e

nessun timore di disagi, ma forse – speriamo - si fa

sempre più strada la consapevolezza che i luoghi

vadano salvati, vissuti, molti reinventati, per poter

godersi ancora quello che costituisce il vero

viaggio: l'esperienza dell'Altro, dei veri e propri

incontri culturali, l'esplorazione di un'altra realtà.
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 Moldavia e in questo modo si voleva invocare lo

stesso intervento divino. Decorate principalmente

in giallo ocra, rosso, verde e blu, le pareti del

monastero di Moldovita, costruito nel bel mezzo

della foresta, ospitano anche una

rappresentazione della genealogia di Cristo. 

La chiesa combina elementi bizantini e gotici e

presenta un portico aperto, 3 absidi, una torre

ottagonale, e una serie di piccole nicchie, ben 105,

ciascuna dedicata ad un angelo. A pochi passi si

trova un edificio a due piani al cui interno è

ospitato il Museo del convento: ammirate gli

arazzi realizzati con fili d’oro e d’argento, icone,

libri liturgici e reperti archeologici. Il complesso è

custodito all’interno di una cinta muraria

quadrangolare, fortificata con delle torri angolari. 

Fra gli altri monasteri meno ricchi ma altrettanto

interessanti sono Dragomirna, Putna, Horezu,

Humor, Probota e Snagov. In conclusione i

monasteri ortodossi della Bucovina,

rappresentano si bellezze artistiche della

Romania, ma testimoniano con grande evidenza il

ruolo che la Romania ha assunto per secoli. 

Un baluardo della resistenza della fede ortodossa

contro l'espansionismo musulmano che tutto il

mondo occidentale non può dimenticare.

https://it.wikipedia.org/wiki/Romania


DESTINATION 
“LANDING PAGE”
D I  R A F F A E L L O  L U L Y

Cosa intendiamo quindi con il termine “Landing
Page”?
La landing page è la pagina sulla quale fare
atterrare i nostri potenziali clienti, è quindi
importante che all’interno di questa pagina ci sia
quello che può interessare al nostro prospect.
Una pagina pensata per il potenziale cliente cha
atterra deve includere informazioni specifiche
organizzate con uno schema che lo accompagni a
comprendere il valore della vostra proposta e
successivamente a raggiungere l’obiettivo che vi
siete fissati. Gli obiettivi di una landing page
possono essere l'acquisto diretto del prodotto,
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Se in questo anno di lockdown forzato avete
seguito dei corsi di web marketing avrete sentito
spesso termini come “conversion funnel” o
“inbound marketing” e altrettante volte avrete
sentito parlare di landing pages. Spesso alle landing
page vengono indicati per la vendita diretta di
prodotti e servizi ma il concetto di “pagina di
atterraggio” è più ampio perchè, almeno
formalmente, chi visita una pagina pagina web
arrivando da un link che ha trovato nei social, su
una campagna pubblicitaria o da un link trovato nel
testo di un post blog atterra sempre su un pagina e
quindi la pagina di atterraggio è la landing page.



Headline

Subhead

Hero Shot

 il download di un documenti di prestazione, la
visutrliazazione di un video o di altri conteuti.
spesso capita che la landing page abbia l'obiettivo
di raccogliere indirizzi email che successivamente
saranno utilizzati per mandare newsletter con
informazioni e offerte.
La landing page ha quindi uno schema che
generalmente è differente dalla home page del sito
page dove di regola ci sono altri contenuti. 
Mentre Un sito nasce per offrire all’utente una
visione completa dell’azienda la landing page serve
per acquisire leads e rispondere ad una specifica
richiesta di informazioni dell’utente.
Da questo punto di vista ci sono vari momenti in cui
poter utilizzare il concetto di landing page,
proviamo a vederne alcuni.
Se il vostro obiettivo è vendere un prodotto
landing page dovrebbe avere questi elementi
principali:

Il titolo è la prima cosa che le persone vedranno e
leggeranno. È fondamentale che descriva molto
chiaramente ciò che un visitatore riceverà dalla
pagina (il suo obiettivo) e che la corrispondenza del
messaggio sia abbastanza forte da mostrare al
visitatore che si trova nel posto giusto.
Se avete attivato una campagna google adwords o
facebook ads per portare le persone alla pagina la
cosa migliore è utilizzare la stessa headline sia nella
campagna pubblicitaria sia nella landing page.

Sotto al titolo puoi specificare meglio di cosa tratta
la pagina e il tuo prodotto/servizio- Il modo
migliore per mantenere un titolo breve e piacevole
è aggiungere un sottotitolo di supporto.

In questo caso parliamo della foto o del video che
devi mettere nella parte iniziale della pagina a
fianco al titolo e al sottotitolo.
Può essere una foto che rappresenta il tuo
prodotto o un video che ne mostra le differenze
rispetto alla concorrenza
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Rinforzo

in modo particolare se non vi conoscono
personalmente e se vi hanno quindi trovato sul
web. Per questo è importante dare loro fiducia
anche attraverso leve marketing come la riprova
sociale che mostra quante altre persone hanno già
acquistato da voi o sono interessate. Le
testimonianze e i feedback sono due esempi da cui
prendere spunto.

Questa è la dichiarazione di rinforzo, si trova circa 
a metà della pagina e serve per aggiungere un
messaggio di mezza esperienza che desideri
comunicare ai tuoi visitatori. 
Essenzialmente è come un secondo titolo.
Utilizza una dichiarazione di rinforzo per
evidenziare un altro vantaggio chiave del tuo
prodotto o servizio. Dovrebbe funzionare di pari
passo con il titolo principale per estendere la tua
proposta di valore.

Punti di differenza

Spazio dedicato alla leva della riprova sociale/
Leadership

Spesso sono rappresentati da 3 punti fondamentali
che differenziano il vostro prodotto dalla
concorrenza o che lo rendono particolarmente
affascinante. 
Potete aggiunte immagini e testi per informare e
comunicare 3 motivi che aiutino le persone

Come sapete le persone hanno bisogno di fidarsi,in
modo particolare se non vi conoscono
personalmente e se vi hanno quindi trovato sul
web. Per questo è importante dare loro fiducia
anche attraverso leve marketing come la riprova
sociale che mostra quante altre persone hanno già
acquistato da voi o sono interessate. Le
testimonianze e i feedback sono due esempi da cui
prendere spunto. 
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Rassicurazioni

Call to action

Può essere offerto un upsell. Molte volte le
persone approfittano di un offerta speciale
disponibile solo su questa pagina.
Se non l’hai fatto nei passaggi precedenti
puoi offrire il tuo regalo per il download su
questa pagina. 
Usa la tua pagina di ringraziamento per
promuovere un evento o un webinar
imminente. Dopo averli ringraziati, dai loro il
"A proposito ..." e offri i dettagli e un link per
iscriversi all'evento.

Questa parte è importante perché spinge il
vostro potenziale cliente a fidarsi di voi. Possono
essere rassicurazioni sul prodotto, commenti o
referenze di chi ha già acquistato o aziende che si
sono affidate a voi. In alcuni casi è necessario
inserire quella che in gergo viene chiamata
“Inversione del 

rischio” come ad esempio il soddisfatti o
rimborsati che sposta quindi il rischio verso di
voi.

La call to action (la trovate spesso come CTA) è la
chiamata all’azione e consiste nel rendere chiaro
e inequivocabile quello che vi aspettate dal
visitatore. Inserire i dati nel form di contatto?
scaricare la vostra guida? guardare il video?
Quello che per voi è l’obiettivo della pagina deve
essere reso evidente dalla CTA. 

Come sfruttare la Pagina di ringraziamento.
La pagina di ringraziamento è il luogo in cui il tuo
visitatore atterrerà dopo aver compilato un form
di contatto, aver scaricato un documento o dopo
un acquisto
Sebbene la funzione principale di una pagina di
ringraziamento sia semplicemente quella di
ringraziare ed informare che tutto è andato a
buon fine puoi sfruttare in una pagina di
ringraziamento inserendo nuove informazioni.
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Webinar e pagine degli eventi
Un altro utilizzo molto frequente di pagine speciali o landing page è quello destinato agli eventi. Ad
esempio se state organizzando un webinar e volete promuoverlo ma allo stesso tempo volete acquisire
nuovi contatti email o telefonici potete creare una landing page ad hoc.

Nella pagina dell'evento, dovrà essere elencata la data, l'ora e il luogo del tuo evento.
Il curriculum degli speaker può essere utilizzato come elemento distintivo o come leva di autorità
mentre l’eventuale numero di partecipanti a workshop passati potrebbe fungere da leva di riprova
sociale. Come per le pagine di vendita, è importante parlare del risultato che il partecipante si aspetterà
dopo aver partecipato al tuo evento.

La CTA in questo caso sarà l’isciriziona al webinar mentre nella pagina di ringraziamento potrete
inserire ulteriori indicazioni. 

Il traffico delle campagne sponsorizzate. 
Seguendo questo percorso avrete notato che la strategia è tutto sommato semplice. Portare persone
interessate ad una vostra pagina web in cui mostrare con una sequenza di informazioni codificata il
vostro prodotto avendo un obiettivo da raggiungere ben definito.
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Per creare una landing page potete utilizzare gli

strumenti che avete già a disposizione nel vostro

sito (se è cotruito con un CMS tipo wordpress ci

metterete davvero poco) oppure attraverso

strumenti pensati appositamente come

Per portare le persone molto spesso si utilizzano le

campagne sponsorizzate di google e facebook la

differenza è che le persone su google cercano

qualcosa di specifico mentre nei social potete

venire voi a chi mostrare la pubblicità sulla base dei

dati di profilazione messi a disposizione. Si parla

quindi di domanda latente (social) o domanda

consapevole (Google).

Facendo il ragionamento al contrario possiamo

anche dire che se attivate una campagna

promozionale la scelta migliore è quella di creare

 una landing page e non quindi di mandare le

persone genericamente sulla home page del vostro

sito.

Ah quasi dimenticavo, esistono anche varie

tipologie di landing page come le Opt-In page o le

Squeeze page… ma di questo ne parleremo un'altra

volta.

leadpages.com, getresponse.com o Unbounce.com

Io personalmente utilizzo wordpress ed elementor

in modo da integrare la landing page alla grafica del

sito.

In ambito turistico si sfrutta ancora poco questa

possibilità che invece si adatta molto bene a varie

casistiche. Ecco quindi che potrebbe essere molto

adatta a veicolare informazioni che riguardano il

sevizio SPA dell'hotel, il pranzo di lavoro gluten

free, i viaggi di Eco-Avventura che ha un’agenzia,

una nuova modalità di esperienza ecc ecc..

La landing page è uno strumento utile da utilizzare

nel vostro percorso verso l’obiettivo finale che è

acquisire nuovi contatti che diventino nel tempo

clienti.
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SI PARLA MOLTO DELL’HERITAGE A LIVELLO
TURISTICO. LEI PENSA SIA UN ARGOMENTO
RIPROPONIBILE IN ITALIA??

Sin dal 1970 l’attenzione per l’ambiente e l’ecologia ha dato
luogo a politiche nazionale e regionali per lo sviluppo
sostenibile ,ma è soltanto negli anni ’90 che una crescente
attenzione viene data alla diversità culturale ed al
patrimonio intangibile determinando quindi una serie di
specifiche misure volte alla gestione e alla protezione dei
beni culturali , divenuti parte integrante dei beni
dell’umanità, come sancito da atti e regolamenti promulgati
dall’UNESCO.
La componente diretta dell’ heritage è profondamente
connessa al fenomeno del turismo culturale che risulta
essere in forte crescita nell’ultimo quinquennio, e pertanto
è indubbio che tale componente possa giocare il ruolo di
forte attrattore turistico nel prossimo futuro.

TORNEREMO A VIAGGIARE IN AEREO NEL FUTURO
OPPURE L’EVOLUZIONE SARA’ TALE DA RENDERE
L’UTILIZZO DEL VOLO AEREO COME UNA SCELTA
ECONOMICAMENTE RISERVATA A POCHI? 

L’utilizzo del volo aereo è certamente collegato alla
gestione del risk management cosi come per tutte le attività
legate al comparto turistico e ricettivo. L’applicazione di
standards di safety reiterati e consolidati nel tempo sarà la
sola arma per offrire fiducia e persuadere il viaggiatore a
riprendere l’utilizzo delle compagnie aeree. L’unico aspetto
da dover tener ulteriormente in conto può essere la
gestione di tipo monopolistico su determinate rotte

nazionali, dove l’applicazione di una corretta policy di
governance dovrebbe tutelare il viaggiatore da aumenti
spropositati di tariffe.
Si ipotizza la ripresa a volare secondo i parametri del pre-
covid solo dal 2023 allorché gli effetti della pandemia
avranno allentato la pressione sull’economia di tutte le
nazioni.

LETTERE AL DIRETTORE
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